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PÀEàMENTOJiÀEIONàLE 

Seduti d«l 9 -^ Ptea. BIANCSBRI. 
AptMl i l iiediitu alle ora 2 2 0 . 
Crlipi oomnoioi atlagamersli iBorte 

di Ougli«iiBa ifBp«r«(ara df Qetamait 
Prega « voler d«Hbersra che il ooitro 
pie«i<l«n(e maodi nn telegramoia «I 
nsoTO imperatofa diabiaraodo quali ioao 
i seotiiSeuti dell» otalena itatjasa par 
«0(1 isf «tto iiTfC'Dioieiito. 

tt prenldsote acoooisota prupooeiido 
° cho la Gaoaera ia nagno di sordoglio e 
di latto,, sospeotia i tuoi lavori e al ig-
gUriiiSùo a Mniìòì proBsimó. 
. 1,1! prapuite.di Crispl e del prasideats 
della Cablerà aano appruvote all'aaiai-
tallii. 

Levali lub.to la aeduta alle offi 2,86. 

Sedota del 9 — Pres. TABAKRiNI. 

Grìipl diee : Oggi debbo adempiere 
OD duloroao nffloio, StauaDe 6 morto 
l'imperaiore di Oermaoia. Le due na-
EIOUI, le duo dinaitle farono nnita da 
Vioooll di iibertft e naz^oDiili, TaDto la 
famglla HoheDiollerD, qnaDto la dlaa-
stla di Savojit ebbero la miseiooe'dl oo-
ititujre due uazioai, Noi eeot amo oome 
latto nostro, il lutto della Oermaoia. 
Prega il Senuto ad iDoarioare il preai-
denta di dir g<>re al nuovo imperatore 
sa talegraoiaia di «oDdogliauEa, Ag­
giunge io Bagno di lutto, ohe il Senato 
voglia aggioruirai a lunedi. 

Il pretidente mette ai voti la pro-
poatii, ' 

Approvasi all'unanimità. 
Levasi l'I sedata alla 8,16. 

LA MORTE DI_GlIGtIELMO 
L'agonia. 

Berlino 9, L'imperatore aotrò in a-
gpaia ulte ore i ani. e non riprese più 
conoscenza, Àddormeutotsi nel sonno 
della morte pincidamente sema dolore. 
Stasera si oeli;brer& un servizio fonebre 
nella Camera mortuaria. 
. Dappertutto iventolauo le bandiere a 
lutto. 

La commozione aumenta. 

Intorno al letto dì morte. 

Attorno al letto dell'imperatore al 
momento della morte ergano riuniti tutti 
i membri delia famlgl a imperiale. 

Profonda emoaioue. 
La ealma posa ancora nel letto co­

perta di un drappo bianoo. 
Attorno al ietto ardono numerose 

faci, 
L'espressione del volto & oalmli-

sima. 
I membri della famiglia imperiale u-

soirooo dal palano subito dnpo la morte, 
DavDDti al palazso fa ressa folla enorme 
oun segni di viva costeroaiiooe. 

La città è in lutto profondo. 

Gli ullimi fflomenli — La folla — il». 
pressione indesoriviblle. 
L'agonia fu brave a paoifioa, dice un 

..telegramma dell'Ualia, sli'altimo mo-'< 
mento l'imperatore diede un brevis' 
Simo sguardo in giro a obiusegli occhi 
oome per addormentarsi. 

II dott. Lauergli pose una mano sul 
cuore e disse volto ai presanti : 

L'imperatore soa è più. 
La folla adunatasi m pochi minuti 

nel grès TJalu d>'ì tigli, fa iiameosa. 
Parecchi persouaggi s'affrettarono a 

domandare notizie precise, ma nessuno 
volle darle. 

Lo finestre a cui usava aSaocìarai 
I imperatore erano chiuse, ciò faceva 
aumentare la preoconpasionei 

Nel momento in oul questa era al 
massimo per le vooi contradditorie dif-
fuse tra gii astanti, un signore usci dal 
palazzo. 

Accerchiato dai più curiosi, diass: 
—' Lo stato dall'imperatore è grave, 

non ò perà morto. Ci tv anzi na lieve 
miglioramento. 

CIÒ malgrado, la folla, pregata ad 
alloolanarsi, continuò i- sostare lungo 11 
viale. 

Alile 8 uii altro signora venne ad 
annunciara ; 

'— L'imperatore «la quslcona di meglio 
(ttwat bitttrj. Età preso un qualche 
•orso di Sciampagna e da meet'ora ri­
posa tranquillo. 

La eittadinann intuì però la m«o«o-
gba uffllatoss. 

La folla nel vitip, vano le ore 9.1|2 
diveuua tale elt» al dovette atabllìre 
00 aorducs di aoldall. 

Qaaodo la qotiiia dalla, morte fa «f> 
6amte, l'iaipresssae fu immensa, inde-
•orivibile. 

Del reoebl «oldati slagblbiiravaDC, mt̂ ti. 
capannelli addolorati si tarmavano o> 
vuuque; 

Fu adito nn alto personaggio ripe, 
tere. 

— Morto l'Impelratore, è morta la 
p&Ae d'Bnropa. 

L'annunzio della marte alla Camera. 
., li vice pr«8ldi>ate del consiglu Put> 
tlummer aoaoocla la morte del' re e 
imperatore Ouglislmo. Soggiunge : In 
questo momento cotanto grave in cui 
i nostri onori anoo dolorosamente col­
piti da coti grave lutto non attendete 
da noi parole che valgano ad esprimere 
i leotimeoti ohe commuovono noi, tutta 
la oaiioa'e a la patria intera per la 
morte del nostro sovrano amato, augu­
sto e venerato. LìmitismcDi a dire io 
questi giorni dì prova dolorose che il 
popolo prussiano e la sua rappreaentan-
aa dimostreranno più che mai che il 
lutto della nostra augusta Oioaitia è 
pure un lutto nostro e che i vincoli 
leganti la Dinastia ai popoli sono india 
solubili nei giorni iiiiti e tristi, 

Il presidente Keller dichiara ohe i 
sciolta la seduta dicendo : cita Dio pro­
tegga la casa realee la patria. 

La vìainaoie: del jpiiìtiso sono affol­
late, 0 

I diapaooi di Federico III a Bismarolc 
. ^ ,,B af Mlm'ttero. 

Bismarck h> ricevuto dall^mperalore 
Federico, alle tt, datato da San Kemo 
il seguente telegramma : 

< Nell'attuale momento di prnfotidls 
elmo lutto pel decesso di Sua maestà 
l'imperatore e re, mio amatissimo padre 
ringrazia lei e l'intero ministero per la 
fedalti e la dsvotiooa con oui tatti loro 
lo aerviroDO a oooto sulla loro coopera-
zioiia per 11 grava compita ohe mi In­
comba. Parto domattina dieci per Ber­
lino. 

Firmato: Ftdtrioo*. 

L'imperatore ha diretto il EOgueuta 
rescritto al -ministeru : 

" Desideriamo di non impartire nes­
suna dispoalziooe riguardo al lutto oa-
ziooale in uso sinora. U:mettlamo alla 
dlsereziono d'ogni tedesso il modo d'e­
sprimere il cordoglio por la perdita di 
no slmile sovrano e approviamo la so­
spensione del divertimenti pubblici per 
la durata che si gindisheii oppor­
tuna. 

f edsrieo • . 

Quel ohe avrebbe detto Guglieimo 
nei suo delirio. 

Nel delirio precedente la morte l'im­
peratore avrebbe detto : 

Sono amico sincero della Russia, ma 
se la mìa alleata Austria venlsae at­
taccata, combatterò sino all'ai lima goc­
cia di sangue. 

La masohera dell'imperatore 
e i! ritratto. 

Lo scultore Begas prese la maschera 
dell'imperatore, 
. Il pittore Werner fu ohiaaato per 
ritrattarlo. 

Dova verrà sepolto. 
L'imperatore "erra sepolto nel mau-

suleo di Cliarlottsmburg accanto le tom­
be del padre e della madre. . 

L'jtalia a Faderieo III. 
Il presidente della Camera Blaucheri 

telegrafò a. San Remo al tCronpriuz : 
«La Chinerà dai deputati d'Italia 

ohe mandava ieri uo voto par la pre-
liosa vostra oooasrvaziOoe, ot;gi ai 
crudele annunzio della" mone dui vo­
stro genitore Dospende i suoi lavori. 
L'Italia a mio mezzo, ai unisce alla 
Qermaaia, nel comune dolore», 

Il dispaccio di Tabarriaì die»! 
• Il Senato d'Italia, ricevuto l'infan-

ato annanzio delia morte dei vostro 
glorioso genitore e nostro alleata, de­

liberò aoanlme di cpaólfestarvi il suo 
pr'ofondo dolore, lienrb d'iuterpretare i 
sentimenti del popolo Italiano». 

Il dispaoaio di Lemmi, Orand'Orente 
della maasoQsria, tblegrafò al Kron-
prina : 

«Interprete sentimenti. tutti rnasBooì 
italiani porgo le viviìsloie coodoglianze 
delle grandi loggie ei del maseonl della 
Q'ermaoia per la Éfqrte del glorioso 
Imperatore, loro potentissimo fratello e 
patrono». 

La notizia della mtétt a Villa ZIrio. 
San Remo S, La jbtlsia della morte 

dell'imperatore giad^e alla villa Zirio 
allo ore 9 e 8{4 aotpa. 

Fu comunicata..Mie ore 10,20 al 
Kronprinz cho ne Qt molto Impreis'O-
uato, piaise, ma. riprese subito la so­
lita energia. 

La priueipeasa .Vittoria 6 molto ab­
battuta. 

Il nuovo imperatore, ai occupò subito 
dogli affari di Stato. Inviò numerosi 
dispacci. 

Soambio i\ dlspacoi. 
San Remo 9. Vi ia ano scambo di 

dispacci fra II nuovp imperatore e il 
re d'Italia pieni dì'aordialità per le 
due famiglia a le dee nazioni. 

Partenza da San Ramo. 
, Rama 9. L'imperatore di Qarmania 
partirà domattina alle 9 1|8 da San 
Remo per Berlino. . 

Il Ke d'Italia accompagnato da 
Orispi, partirà stasera per Genova allo 
scopo di iooontrarvisiool nuovo impe­
ratore e ripetergli a voce le espressioni 
di condoglianza della dinastia d'Italia. 

Milane 9. Il Kronprinz partirà da 
San Ramo doruaii alle ore 9 ant. Ar­
riverà a Milano-alle-'ore 4,33 e alle 

. 4,88 partirà per Verona Ala e per la 
via del Brennero-Oarlottemburg si re­
cherà a Berlino, 

I funerali. 
San (temo 9. Secondo il desiderio del 

nuovo imperatore I faaarali si faranno 
a Burlino fra IS giorni. 

L'imperatore Federico non parla per 
noo sffatioarsl. 

Scrive sempre. 

Quel ohe vuol disporre 
il nuovo imperatore. 

San Remo 9, li nuovo imperatore 
vuole disporre egli stesso ogni cosa pei 
funerali di Guglielmo, 

Il nuovo imperatore partirà domat. 
tina alle 9,36, 

i Oggi l'imperatrice si recò dalla si­
gnora Brnmond per salutarla e poi 
mandò la figlia Vittoria dalla Zirlo ove 
fu lascialo in ricordo un magnifico 
braccialetto, 

Amedeo saluterà domani a Milano il 
nuovo imparatore. 

Lutto di Corte e teatri chiusi a Roma. 
A Corte fu prescritto un lutto di 

venti giorni. 
Tutti I teatri di Koma gimaeero 

ohiusi. 

^ I commenti della stampa. 
t̂ ienna 9. I giaraah dalla sarà SODO 

pieni di articoli di condogllaaza, di bio­
grafie dell'imperatore Guglielmo di cui 
lodano II nobile cuore, l'immutabile 
bontà d'animo, rivelandone la popola­
rità. 

Il Ffmdemblatt dice : Ricordiamo 
senza amarezza l'epoca in cai Gugliel­
mo combitiè contro di noi. Tutto ò di-
ment'csto sotto l'espreaniobe dell'allean-
ZI dei due imperi. La loro politica re­
sta immutata dalla morte dell' impera­
tore Guglielmo. Lo scettro passa nelle 
mani di un principe che rispetta e man­
tiene le basi politioha dell'impero. 

La Htue Frm Pressi traccia nn qua­
dro completa del erande imperatore, 
dice ohe l'Austria-Ungheria perdette un 
alleato potante e un fedele amico. Il 
successore cbe è uno dei p ù amabili 
principi, trova tutti i grandi che colla-
boriirouo coli' imperatore defunto alla 
grandezza della patria. La politica del­
l'impero rimarrà immutata. 

Parigi 9. X giornali oommeBlaso la 
morte di Guglielmo, Ricordano la fasi 
principali della BUA vita. 

La France domanda I'oiilonu dai par­
titi In causa della possibilità di compii-
oizloiii estere. . ,, . . 

Il Paris dico ohe - Guglielmo fui un 
grande imperatore dal puuto di vista 
tedesco. Ma sarebbe folli) credere ohe 
una maochlna oome l'Impero tedésco, 
montata per conbuiatare, possa trasfor­
marsi In strumento ì\ pace duratura e 
di libertà. L'opera di Gttgli<ilmo gli so* 
pravvlverà, ttnludi i un pericolo contro 
il qiiale dobbiamo difenderai, flneliè la 
Germania sari unita, uon avrassi una 
Europa. La Germaoia dava piangerà 
Guglielmo, la Fraecia deva soltanto 
guardare a passare II oocleggio funebre 
coi rammarico di noa avario veduto de­
cadere avanti la morta. 

La JValionuI dice ohe ad uà nemico 
della FI anela ohe scompare sucoedereu-
uo altri n»mio{ p'ù gibvaiii a sitivi, 
meno prudenti, pinocbì mai patrlottl, I 
francesi devono fare una «ooceotra-
zione. 

La Patrie, dopo reso tributo di ri­
spetto alla memoria del nemico, creda 
Il regoo del nuovo imperatore non sarà 
esente da torbidi interni. Iucche impe­
dirà a Bismarck di lanciarsi io avven­
tare all'estero. 

L% fiibsrli dice che da nessuna parte 
accolsero con maggior soddisfazione che 
in Francia le buone notizie da San 
Remo. Le simpatie dimostrate verso il 
kronprinz^'accentuate vieppiù dopo la 
morte dt .Guglielmo sono dirette al prin­
cipe illamloato e liberale, amico della 
paca e i.emica delie avventure bellicosa. 
Questa attitudine delta Frauoia, do­
vrebbe mostrare alla stampa tedesca la 
sincerità dai suoi sentimenti pacifici. 

Il Nalionai dice che l'avVenimeato 
d«1 kronprinz al potere sarà salutato 
dall'fiSuropa come pegno di pace. 

Il Tempi constata la parte importante 
dì Guglielmo nel destìiii della Oerma-
nla. Crede prematuro di carasre d'in­
dovinare l'avvenire incerto che apre la 
morte dall' imperatore. Il governo può 
cambiare a Berlino, ma gP iiiteressi e 
le aspirazioni della Germania nell' at­
tuala politica che le dettano la sua si­
tuazione e le sue forza noo osmbiarsa-
no. La morte di Guglielmo à uo avve­
nimento storico, ma è probabile ohe 
non sarà il principio di nuovo stato di 
cose. 

CRONAGAjrTTAWNA 
S o c i e t y f r i u l a n a d e i R e ­

duc i d a l l e patr ie but tng l i e . 
I Soci sono convocati i» Assemblea ge­
nerale ordinaria (art. 9- e 9 dello Sta­
tuto e 26 del Regolamento) nella Sala 
di Scherma, Vìa della Posta, Il giorno 
di domenica 18 marzo alle ore 1 pomi 
per trattare a decidere sui seguente 

Ordine del giorno 
1. Oomnuiciizioni della Presidenza; 
2. Discussione ed approvaz'oiie del ren­

diconto acooomleo del 1887; 
3. Nomina di un Ooosigliore ; 

del Cassiere; 
dell' Esattore ; 

4. Lapide ai Friulani motti per la Pa­
tria. 
Udine, 3 marzo 1888. 

i r Presidente, G. Dfurattt. 
Il Segretario 

0, d» Belgrado. 

Società operaia generale. 
Per mancauza dì Dumero k-gale dei 

votaoti, la coDVocazione di jeri per la 
elezione di dieci Consiglieri a comple­
mento della Rapprc'Eontanza sociale pel 
1888, andò deserta. 

Viene perciò stabilita la seconda con­
vocazione dei soci nella domenica 11 
marzo nei lucali del Teatro Nazionale, 
avvertendo che la urna ai apriranno 
«Ile 9 ant. a si chiuderaono alle ora 4 
pom. di detto giorno, 

A norma deilo Statuto, le elezioni 
saranno valide qualunque fosse per es­
gare il numero dei votanti, 

Udine, 5 marzo 1888. 
Il presidente del. saggio elettorale 

jifarco itnionini 
li segretario 

Luigi Sabbadini. 

Vef le elestonl deilta SiBcÉet̂  
o p e r a l a » Riceviamo e stampiamo t 

Ai Soci elettori della Società operaia 
gao^rala. 

Proponiamo a Coiisigtierl delia'anitra 
Società ! seguenti nomi: ' 

Rlalezioal. ' '• • ' 
Tislanl Vittorio, orefice • 
Towetzòli-Carlo, (fallatalo., •-
Tuuiul Angelo,' nuurilora . , 
Zilli Giuseppe'pittota. . 

Nuove eiezioni.' 
AntonìDi Marco, negoziante 
Daronoo,Virgilio, fal^goams 
Da Candido Oamenióo, ìfatiftlieiita 
Fusari Frànoeaoo, tintore '' 
Livottl Giuseppe, biodaio 
Pittaro Fraoceiso, fabbro 

p e r l a e o a i t l t u i a l o n e d e l ' • « • 
l à p S l a a l à l u b à Venerdì sera, com'era 
stata anunnoiaia, ebbe luogo nel locale 
della Società degli Agenti di Oommer. 
ciò, gentilmente conoeiso dall'pn. Pre­
sidenza, la prima adanaoza per là eo-
stituzioue del Volapùkaklnb udinese, ' 

Dopo varie discuseioni, venne eletta 
una commissione coi mondato di rao-
cogliere adesioni oltre ohe di locii ef< 
fettivi, anche di scici ooorai'l. 

Il signor Luigi Cnoghi telerà poi dor 
meolca prossima, 18 oorr. una- eoofe- . 
renza popolerò sul Volapiik alla ore. 
1 1|2 pam. Dell'aula o. 9 doli'Istitnto 
Tecnico. 

B-iaurlta la oooferanza, nel locale 
stasso avrà luogo l'asseitablea degli a» 
doranti seduta stanta a dei già firma­
tari col seguente 

Ordine del giorno! 
1. Costituzione definitiva del VolapUki-

klub udinese. . . . 
2. D scuasione ed approvazione, dello 

Stittnto soolale. 
8, Nòmtiia delta cariche sociali. 

B a n d a I X H U a r e . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la.Banda 
del 76° Reggtm, fanteria, domadl dalle 
ore 12 alle 1 1)2 pom, sotto,la Lofifgla 
Municipale : ' • • 
1. Mirala t La bandiera» . OaTalllni 
2. Masurka «Al .chinrdi luca» Tardilo 
8. Atto IV * 31t Ugonotti » Meyerbeer 
4, SiofODia <r ìiìgoott » Thomas 
6. Valzer < Bluattan « Faust 

F a n f a r a d i e a v a l l e r l a . Pro­
gramma dei pezzi musicali che eseguirà 
la fanfara del reggimento cavalìarla 
Savoia ( 3°) domani 11 marzo 1888 
dalle 4 alle 5 li2 pom, iu Piazza Vit­
torio Emanuela: 
1. Maraia * Ricaembraasa » Rossi 
2. Mazurka «Stella di Ora- ^ 

nata» Marenco 
3..Marola «Ritirata» Costa 
4. Polki «Afflanti e sposi» Capitani 
6. Poutpuorri ballo « Sieba » Marenoo 
6, Vaitzer «Vino, donna e 

oanto » Stranss 

Ciluaito Immeatuaxe, Si la­
menta nei gioruàli ciitadini lo scarsa 
concorno al Teutro l^ociala, qutiatnuque 
la Compagnia drammatica Falooni in­
contri la piena soddisfdzÌDae dal pub­
blico. —. La causa di tale scarsità di 
piibbllco, lo si deve alla esosa speenla-
zlone che si fa dei palchi, esigendo 1 
venditori prezzi straordinari, ed incom­
patibili per la commedia. 

Ci consta ohe la società del Teatro 
ha fissato una dotazione dì L. 8600, per 
lo spettacolo dì quaresima ; e quindi 
non poìsiamo ciip=icitarai come i signori 
palchettisti, vogliano faro del loro palilo 
una speiiuhzlone, ohieden-lo pet; uoft 
sera dalle L. 10 alla 12. 

Mi dica on po' signor direttore ; fihi 
vuol una sera condurre la propria fa­
miglia in Teatro dere spendere L. 16 
0 più. El spendendo uni tal somma pnò 
un modesto borghese permettersi il lusso 
di ritornare in,'Teatro! Non credo. 

Questi fatti, noi napoletano, oome li 
chiamerebbero ì 

Rispondano i signori palchettisti spe-. 
oulatori. 

Un povtro borghas the non può 
apeadere l. 10 per un palco. 

V e a t r ò S o c i a l e . Questa aera Is 
Compagnia Falconi rappresenterà A baste 
pòrto scene popolari napolitane, in tre 
atti di Q. Gognetti. 

L'autore assisterà alla rappresenta-
zione. 

I nostri auguri di. ottimo snooosso. 



LB» R a i U È I 

±0 SSfdCaxzo 

Mà,ÌÌlN! 
Of'BOBO delle flgors aoatfO oiiì l'«l« 

dfe\ Umpo — cA», pM«l» 6 a66oss«, — 
snila può. Ansi si direbbe che il tempo 
)e ltigig»tttÌM'i, s oli {aceoda egli è no 
grande giuttitlero. 

Oiolopioa figura, quella di Q i f l ^ 
«(ItpQ- 91«w«BhiH;orreggii(-»0"qo»Bte-, 
aUro net' seroóta presente «jrpaffero- In 
Itali», e o'ò petolii 1» pii armoBÌoa-
monte, eqtiilrttrata ft»- tnttt* 

ApoBtoìo, fa l'ÌDoa magione della- co-
aelenta dei)» patria, io tempi- in cui ia 
nutria era serva e divisa. 0, maglio, io 
cai ella non era,. 

FilGtofo, (oadd ana rallgtaae ab» OOD' 
può motir#,,p,9r6li4 à^aslift dalla ama-
Diti, a el,riaMiiiiiain«H»Jtotamla'eubli. 
me di Dio e-Popolo.-

Spiritualista- aoDllo' nell' arte;- i saoi, 
scritti sono ftltr«tiaoti>loiiega«B)enti ohe 
noa potranno mai' aodar» perdliti per 
ehi l'arte in (atte Ir.mpItepIJoi maaife-
slasionl «a», ooneideti^'qvialano.gtaQde 
fattore di «ivlltà, 0 megjfo, tutta uoa 
zDÌ«iilODe< dliioWiltitt 

L'.6jSflft,lil,.0i)i,'ré8(ft- »<>?? oflmBtese 
ioterameote i'oper» dti Mfliai'ii^).''^ li) 
pote-Ta. 

Kgll étBJió for«e noa lo-«parò, oom-
ptsudeftdp di escara troppo grande in 
oonfropttt deii auititemBDi 

MaztiDii.vìVQi iuonteva paura, edl era 
da- solo 00»- potènia contro latte- la 
potenze dijpoticHe e llrs'unìoha d' Eli. 
ropa. 

É, morto,. aDehaiooIorQ ohe la lui a-
•jsvano BoUeioiti» l'uposìolo,. irriso l'uto­
pista, il sognatore, si' Beatirono- oome 
liberati da un grande inoubo,-—e.poi-
ohe ormai. piJi Don dava loro,fastidio,.— 
ai c9t)h>ero. oou la turbaidegli ammi­
ratoti Bcclamitati allii o^emoria. del 
grande. 

M. postumo omaggio, e auob' esso so­
vente, uoa delle forma, dell'nmaoft'.ipo-
orlila. 

E farooo prodigate ap|OtsoBÌi innal­
zati moBumenti, a Lui ohe di monn-
laenli ae. ne era-già?'eretto uno e i l mi­
gliore, il più solido i il monumauto che 
fu.lai sua.vita, 

Moaumeuto di patriottismo e di fade, 
di peoeìero a di azione. 

A lui che Usoib il corpo a ,6eno>fa,— 
il npm ai seeoli — ran{ina all' umcf-
nilà, Offtemi e liberi, redenti a 8etiia!>;ii 
mapdt̂ D̂ oggt nu spagiro,. uijt, p^ l̂pito, 
un votò. 

m». 

DA PAWiQ» 
(NOttKA COKIUMMORNUL) 

Parlari^ 7 raarto 1338. 

SOMMARIO ! UDO lotloro del corrìspondonta 
-~ Por compiotare an'idw -- fi papa at­
tuale —' TMeciBetle milioni pw sostenoro 
le spese dello reliaioni dfploraaticha — 
Per non accattare il fatto compiuto — 
Perchè si foBno i giubiloii—PanaoM'?' 

?niialico per la raens» de! monsignori —• 
er proToea™ contro l'Italia i' iugoroaza 

dello corU.sifiniwo..— Quale 6.1! Dio 
di-Bismorck 1 ~ Difforonia fra'il nostro 
e.il suo ~ B «isolo Dio, puè eVero il 
papa? — Quel che il corrispoodeota lia 
sostenuto noi suoi scriili — A proposito 
di Giordano Bruno — Por rivoroozn al 
Capo della Chiosa - CiA die- il papa 
stosso dove esocrtro —• tJn appello ni 
prpfeisori delle Univertii, 

AW on. 8tp.nor Direttore del • gwrwio i' 
'Friuli ,. 

Preg. sig. Dlrtttore; 
La iettata, apatti d& ma. ««ritta, al 

. signor Luciano Millevoye f« «on. mia 
• grande- aorprosa tradotta itK'iBliiMSO dalla 
Obrrisgondenss Dipartim''"t3le' che si 

,»t!̂ (pE& »! palajjo B.orbonf, a cornimi-
a^ta.a ses-ianta giornali di, rrovloclsi 
ed io prova' vi aoolttdo un foglietto pro­
vante tale comonicazione. Siocoms venni 
spogliata dal. mio.pseiiddnlmot ed Indi-

' caio in tutte lettera oome 1' aatora, «osi 
d'ora innanzi Brmeró dbl mio nome 
gli articoli a le oorrapòodenze. Se mi 
rlascirnoo grata la spprezsìazioni del mio 
collega svi aoaio mio, benohè.it^ia trovi 
esagerate con soverohia gauarcs'ità, ciò 

'che.mi fece ancora- maggior piaflere, si 
tu il sapere ohe il giornale il Ffiuli sia 
ora oottoBcluto favorovolmeato in tutta 
la Francia, oome an organo ohe difaode 
una- politica saggia ed accoglie ogn'ldaa 
generosa ed umanitaria nello sltaiotempa 
ohe patrlotio». Io vi conlinoorò la mia 

ioollaboraiiione e non mi dipartirò mal 
dàlia massima che il divino Alighieri 
inottlouva col verso : 

Come il cor detta io vo' significando.. 

AFFSirSIOA 

DATEOMiMLDOTIOMt 

Il dottor Biauchi voleva ad; ogni co­
sto aver ragione: — Perchè noa. si do­
veva oradareagli amori plaeid!, qtiieti, 
ohe si svolgono lentameiite, ma ohe 
sono- tanto più profondi, duraturi e va-
(acl? — Anzi, «eoondb lui, questi erano 
gli I unici amori che meritassero il canto 
dei poeii a le geniali uarrAzioni del ro­
manzieri : all'inloori di essi non ai tro-
vano ohe passioni malAane, acoese più 
dall'istinto e dai eaiisi che non diil sen­
timento, passioni fuggevoli e pericolose 
«orna i temporali d'estate, 

ii'il dottore sosteneva questa tesi 
colla' sua parala calda ed efficace, con 
quella loquela elegàata e focile, che io 
rèndeva tanto oaroo gradito agli'amici 
a più ancora allo b^lls,signorino sua 
olienti, sebbène già da- paraochi anni 
avesse- vurcnto la cinquantina; 

M^ la signora Arditi npn voleva ar­
rendersi alle ragioni del dottore e. com-
bavtova con ogni sua fiTZ%. quelle teoria 
troppo prosatole, troppo paciSohe. Per 
lei, divoratrice Inqorreggibilo dì., ro­
manzi, a aSétta da seotimentaliemo'oro-
nico, non 0' er» altro di bèllo, d) su­
blime, di vero, fuorché l'amore improv­
viso che scoppia come la folgore, dal-
l'incrociarsi di--<iue sguardi^ dall' attra-
eiono'diidue anime, a poi- ardo, abbcu-
oia a aqnienta ogni;.ostacolo. 09Ilai foga 
irru^nta di chi sul campo cerca la 
morte 0 la vittoria. 

La affózioui calme,.posata, di cui par­
lava il dottore, erao» per le; utopie da 
borghesucoi senza spirito. A che avreb-
ba..giav4to. allora la Tita..S8iu«.,la lotte 

P^Tm6,tt6ta curisslmi lettóri ch'a com­
pleti la mia idea asprevsa chiudendo 
l'articolo di cui sopro A parolti., 

Se par iscongiurare la <souSj)gf,a;iaaa 
generale.non havvi altro, mezzo, che di 
provocar» la dauìDoe d'un, oniigreiiso 

^nazionale, soggiunsi che Leooa 311II su­
premo gerarca dilla cattolica Chiesa, 
dovrebbe firsene iniziatore. Il paga at­
tuala, gode fama di't profondo diploma­
tico, oot risponde coi» tutte le cotti di 
Europa coi mezso de' -suoi uunz'ì e di­
spone d' una forza morale ìncomparabil-
meote maggiora ad ogni uomo di Stato, 

- — . — r - : 1 . . . ^ j . ' . » ' 1. '—;— 

audaci, senza té suarvaBti ebbrezze dalla 
passione p 

- Ei Is signora Ardai poto.T« fovaê  par-
laira^dt oiòscon cogiiizloni) di cause^ per-
chò la sua vita — almeno a dettn' dèi 
maligni —erastata.tutto no romanzo, 
anzi il oomplesao di molti romanzi ; s 
asohs oriL, nella sua matocità forse un 
po< avanzata, non le mancavaso dèi 
tutto.gli adoratori. 

A poco a poco pelò il dottor Bianchi 
guadagnava terreco in quella dlBCU ŝinna 
intima.e dulìcaia, La diguora Arditi min 
sapevBi più' opporre che argomuntasioui 
deboli a 'ifit»i appreso dai romanzieri di 
oìtr'AlpBj a non reggeva alle minuziose 
disquisniosi analitiche dal suo avvaraa-
rio. À.d un catto punto ella eBolanab; 

— Ebbene, le vostre teorie earaunn 
belle, buona e «ante finché volete; ma 
i fatti le oontr.idiitecono..ei danno, torto 
a voi. Ci- vogliono dagli esempi, caro 
dottore : questi mi persuaderanno più 
assai della vostre parale e dalle voutre 
discussioni dialcttiob?. 

— Ab, volute dai fatti ir— rispose il 
dottore ; ~- E sìa. 

Vi narrerò 00 rom^iozetto ìotimo i 
cui personaggi vi SOJO beo noti: Tuoo 
è l'avv. Paolo Giuliani,.obp fu,tempo 
addiotro uno dei vostri adoratori.più 

.assidui ; l'altra è miit nipote Nioa Berti,-
^quella placida giovinetta borglieBo, non 
'beliisBiota, .ma tanto, simpatica a atti aanta 
'<£,& fu spesso oggetto dai motteggi di 
jmolte siguor>ì di mia couosceoz'u. 

( Ls. signora a questa puuto mostra 
un po' d'irritazione, ma il dottore non 

.sa ne dà per inteso). 
Vi ricorderete ancora che quamlo 

corse voce cha.il Ojuliaiii SÌBMÌ per 
prenderà moglie, fu un ooro di escla­
mazioni Inorednle ! — Oome ? quello 
scapestrata:pr.snd<i'moglie?... ciò è im­
possibile. !>., — Ma il Qioliani impaz­
zisce J ~ L H Ì ammogliarsi? piuttosto si 

fosse pure Blsmarck. Ahimè 1 Leone 
XIU «ambra più sollèoilo a servirsi di 
qvnttft sua lofiuenita per Imporre all'I­
talia, una restituzione di poterò asso, 
luto eapra Roma oh' agli considera io-
dispensahlle alla sua libertà. 

Un giornale franoBse devoto al Va-
tioioo sostiene che al Pupa ci vogliono 

.almeno 17.milioni per sostenere la spe­
sa delle sua ralazioui diplomatiche' e 
f.r vivfre 1 Generali di tanti oriinl 
religiosi di .cui,pullula .Roma e sembra 
vogliasi ristablli/a nella Franala dalla, 
nvoluzionp. Non volando ricavare dalla-
oaziona iliill«.ni i tre milioni stipulati 
colla.convauzioui. onde non parai* di 
nccetlaro il tatto compiuto, la 8. Seda 
è costretta di ricorrere alla questua. 

Siccome'il'danÀro. di S, Pietro non 
aiSuiicH oosli abbondante nella oaisa 
del Vaticano, cosi il papa trova mezzo 
aoi giuhiiel di risaaidaris:! troppi tiepidi 

. oblatori, a l'ultimo in doni preziosi 0 
moneta sonante produsse ia cospicua 
somma di oltre ottanta milioni, di modo 
0^% pof 1 qu«loliai,,teiifjs9i.ll, tm^<n e^ il 
oompRoatico non npand^ar^qn;!. alle 
messe di tanti monsignori. Par asaicn-
rara dunque l'asistaniaì della organiz-
ZB'tion» deità- Chiosa, gli sfarzi del papa 
attuala furono costantementa direttf a 
provocare contro l'Italia l'ingerenza 
delle corti strfiaier^, ma non ottaiina 
in risposta che il suo famoso nen pot-
ittmusì malgrado promettesse la sua pro-
tazloue la concambio al govaroi di pe-
s.\ra con tutta la sua autorità sulla po-
polBEioni caftóllcEta comi) fòca in Oer-
mania onda votuBaaro secovdb là^vo-
Ionia di Blsmarck. 

Il caiioeliiare di ferro che ai vanta 
di non temale oha.Pio,,maiioò di dirci 
a quale Dio Blindava, e noi possiamo 
Indicarlo senzi tema d'errare, il bio 
di Blsmarck è il vecchio, solitario ed 
implacabile Sababat, mentre quetjo di 
noi criili&pi è il.DiO:padre che.assolve 

-a- perdona, qoala ci fu rivolata dal 
Orlato ohe fu il divino martire per la 
verità. 

Il papa-I ohe di Orlato ei dice vicario 
sulla tei:rs, non può sivai e altro Dio che 
il oroaifisso, il quaio divinizzava Delia 
sua persona l'umanità, ed um'iniszava 
la divinità proclamandola padre nostro. 

Se ho esposte-quasle mia idea non 
ebbi altro scopo che di tcauquilllùate 
le auima pia ch*'ia avrei potuto scan­
dalizzare nello- sostenere Qa' mia' scritti 

esiere Indipendente gli occorra il potere 
assoluto. 

Il dispatta nltlmamaota in consiglio 
di cardinali estarnato contro il governo 
italiann, mi sembra indegno d'un gronde 
polit'co, perdbò uno, ed d p ù illustre 
de'suol m'nistrl, prasBczIava la riunione 
tenutasi noi collegio romino, per I'era­
zione d' un musumsnto al filosofo di 
Nula sai Iqpgo stesso ove fu bruciato 
vivente, perchè non 'Volle ritrattare la 
sua .dpltpneji,, 

Oredi'ri-i di man^iire di rivareota al 
capo dalla Chiesa cattolica s'lo (armu-
lassi solamente l'ipotesi ohe Leone XIII 
tt^a volta riouparato 11 poterà assolata 
pesaassa un solo iiiante a dare al Trl-
buniile della Santa loquis zinna l'aittioa 
barbara autorità; sono invece convinta 

I ch«, lascierà. a questa vecchia relìquia 
da museOj QonHarvare. l' apparenza del 
diritto di daoidere a condannare le o-

- pare degli eretici, senza noppnra l'om­
bra di penala sanzione. 

Sono intimamanto convinto che Laooe 
,XtII noi 8Q0 furo interloro condivida 

col resto dagli italiani, a tutti gli no 
'niini onesti; l'eseorazone dei saCriSzii 
umani operali dai TorqaamaJa,ad .altri 
non sacri ma Bacrileghi lcq.t!Ì3ltori,, e 
trovo strajjo afy^. .un, mon.H(n,ftttfo ohe 
nianii^sti quésta, univeraale espcraziooo, 
venga dal papa considorata come una 
offesa persooale. 

Sa il-papa non si fa iniziatore del 
Coograssa da noi implorato, perchè al­
trove occupato, possano i professori del­
l'università di iVIoaaoo 0 dalle altre 
università tedesche, coma 'ne hanno 
presa iniziativH, invitare univarsltà ita­
liana e francesi e f<r OOPÌ compreudore 
a reggitori che l'eletta dell' umano 
peiisiaro, diahiaraTla coniligraziana im­
minante.opera d'insensati a dibirbiri, 
a che si può trovar m>-zzo di decidere 
le questioni iu litigio promovendo un 
Congresso e aciogliere 1 nodi fDBSiiio 
pura con{plicati,più che quello di Gordio 
s;n:a ricorrere alla' spada. 

jP. Madrassi. 

I N T E » S l CIITADINI 
M u o v o rap iprescnt i t i i i t e s Siamo 

lietft di aniiuijoiura che il n(.8tro'- egra-
gio amico signor Pio Italico Modolo vede 
coronati i suoi voti coiiu nomina a di­
rettore 6 rappresentante p̂ l deposita di 
Udina dalla prima f.ibbrica di birra di 

cha 11 papa deva licoooiliarai coH'Itali», i "riz S. A. p. B, Schroiner e Figli. 
' ' ^'antre mandiamo a lui le nostra più a riconoscere ohe la patria no» si L 

solerà decapitare, che Rom.a,-è intangi­
bile e ohe. ìr.p.'asp. spjeoii.jl Aito 0 l'in­
chiostra quando parla o scrive ohe.per 

ammazza il — K via di questo passo 
con un crescendo rossinlEtno., E'qua'ndo 
si seppe pai cfaa la voce-corsa era vera, 
allora tutti rimpisOBero là disgraziata 
cha doveva BadtiScirai a lui, 

—'• Veniamo'al f»tto — esclamò la 
signora Arditi, impaziente ;' — ciò non 
sigaiSaa nulla, 

— Avete ragione, signora, finora ; ma 
attendate no momento a gindio.ira. Sà-
p.ete da. qs^ntp • temp* si coDjjsiĵ yjino 
quei'giaviini''i'-dà otto anniiiiéiitémeno: 
81 vooeviino quisi ogni giórno, parl'ava-
nu, scherzavano, erano Insomma, due 
bnonl amicJs ma nulla più. Fu soloine-
gli ultimi tempi prima del matrimonio 
cha s'acoorsaro.di, vola.ij8Ì. u^.bene del­
l'anima ffaiVòri d'ivenàeifo più riaer-tati 

•a più serii. ' 
Ma coma era avvenuto t^le oamba-

manta in quello soapestrat'iccio dal 
Giuliani ?.-...- Ècco quello ohe non si 
.aoppa,dagli amici.malignameiita carita­
tevoli. 

Orbane,, sentite aò cha sciî vava il 
Oìiiliani stass'o a mia uip<it°; due mesi 
prima de! matrimuuio : 

< S'gnoriba. le parole ohe vi dissi ior 
sera, maotre stavate al p.ianoforta, mi 
obbìig^na a darvi quajabe aplogaziona, 
E vi scrìvo purché per l'alta stima e par 
l'uffezione profonda che. vi porto non p-
Barai mai dirvi a voce tutti/, quello.cha 
peiiBO. 

Sono già molti noni' che vi COIIOBOO; 
vi bo vista ancor fanciulla, quando è-
ravata in collegio, vi ho ritrovala più 
tardi giovinetta buona, genti ia a colta. 
=Di giorno iu giorno antraudo nelle vo-
'stre confldanze intime ho impar to a 
conoscervi, a etimurvi sampta più, ed 
a- nutrire par voi un aifetto sioceto, 
fratsmo. 

Più tardi, quando vanifa.ia;oej^fi-,vo. 
jstra, provato opme un beoessara nuovo 
0 iuesprimibila ppr me, «s^t^efalto ooata 

sincate coogretuiazione pai ini-ritato a 
vanzameiito, riportiamo la circoUra con 
la quala.ilidirettoru gauarala dalla Ditta 
stessa, annuncia tale nomina : 

Avendo II sig. M. A, Eauike deslda-
rato di ritirarsi dui servizio della nostra 
Gasa, ci preghiamo annunciarvi ohe 
oonferlffimò l« direzione e rappresen­
tanza del nostra D.'posito Birra Va Udi­
ne (il quale rimane snmpra di nostra 
proprietà) ;al signor Pio lialioo MOilblo 
ohe Voi aonoBOota paratie da tanti anni 
viaggiava par conto del detto Dapo-
gito. 

La fiducia che vi coinplacaste nutrire 
prima pel sIg. Blunikè, vi preghiamo 
rivolgerà ora g| nostro nuovo proonra-
tora sig; Modola il qjialei noti otnmat-

"tarà" alliVitS a studio por oorrlapoadare 
nljlogqra. delli; vostra ralaziotia epar 
dìsimpegnara oon zalanta cura la com­
pleta esigL'Oze del servJi!o<. 

Io pari' :t&lspo oi- è gradita essìadlrar-
vì ohe quest'agno siamo in grado di 
fornirvi Birra di quajità tcsatiODalmenle 
distinta per chiarezza, rî îatanza. e buon 
gusto a ci ripromattianio petoiò non 
soltanto la vostra gentile preferenza, 
ma anche maggior copia di vostre som- , 
missioni ohe il noatto Deposito di' Udi­
na evaderà eoa puntuale sollacitttdtne 
ad esattezza. 

Abbiamo l'onora frattanto oou. latta 
stima di diatintamenta riverirvi, 

Iie merci {^innecsi cis^steutl 
n«l aeitoàltl ft-nnchl. II dirat-

' tòro generala dalle Dogauu h« diramata 
la aeguonts circoiara agli uffici doga­
nali ; 

- «Di seguito alla dispoBtzIoo? colla 
quella si ordinava l'appiiaazloua del re-
g\[ue diifeienzale a tutta le merci frau-
oaal con presentate e non diohiariite 
entro il 29 febbraio, ai avvertono le 
do|i;>Da. cba' il governo, diopo assarai reso 
cunio della, grava difficoltà diricoao-
scara l'origina dalle marci già entrate 
uai deposit', massima per la libertà con' 
cassa nei punti franchi, ha deliberato 
cha non si riscuot.» il maggior dazio 
diITaraozJala slilla merci francasi, chs 
esìstavanp nei depositi franchi e nel 
depositi doganali dì ogni speisia « lutto 
li 29 febbcuio ultimo soorjio. 

Si richiamano la Dogano .all'esalta 
osservanza dal secondo commi iM' ar­
ticola 14 dei ragolamauto 31 ottobre 
1876, il quali vieiii l'entrata nel punti 
franchi della merci aBulose dal tratta­
mento dulia .nazione più favorita; a 
meuochè 1 oaucesBioaari si obblighino a 
pagare il dazio differenzialo par tutta 
le merci della stessa qualità, ohe vi 
sono depositutei,! 

Le meroi; francasi potranno ammet-
tei-ii senza accaziuna nei depositi sotto 
diritta custodia e nei depp.siti -•ooilottivi 
'd|i magazzini generjili, accarfaauoBi.'la 
loro proveàienzi sulla bolletta di in­
troduzione in deposita, per aver modo 
di sottoporle KIlk'-tHirimt differenziale 
qnaudu oa sano astratta per consumò 0 

)p»r. asssgnaziono .sd altra dogano. )Po-
traoDo ancora noevarsi- nei depositi 

.dati in affitto sd in locati privati.'par-
cbè sia posiiliiia- di tenerle segregata 
materialmente dalle altra provanienza 
ohe godono dal regima di. favore.- In 
questo caso dovrà ad ogni astrazione 
eseguirsi il diffalco dalla cbrrispondénts 
bolletta di. iiitfodnzioao in, da,poalto, a 

ero alle tnrbolantl scapataggini giova­
nili. Ma là passioni cui mi abbandona­
vo — e ohe voi pur troppo cocosceta 
— trascinato dà un'inestinguibile seta di 
piaoete e d'auiora, dopo mi lasolavaoo 
nanseato, e stanca ,- sentivo rabbia a do­
lora di quei, truscoi'si. 

(La sigóora Arditi bittenarvcsamenta 
i piadi sul .tappeto, e fingendo di sbadì 
gliàra, si morsa l'iodica per dispetto). 

F,ô (.a.iV(>'.io.h î̂ ..piii;7P.a gooo, mi to-
gliasté da qii^,lja.vjta.idis,i;rdinata. Ii'a vo. 
atra persona, le, vostra. pai-uia, tut̂ ô' in­
somma di voi m.i attraeva; accanto a 
VOI mi aambravà di essere un'altro nomo 
a mi ispiravo a sentimenti più elavati, 
più nobili. 

Ricordate, signorio», poohe.sere f̂  in 
teatro come vi Qisavo intonsamente ? 
Sol paliop.,-ìl.|«fffe)riicj$vtt,iu dolce cinto: 
< Sei i'angal' dile.̂ to ~ .che iu porto 
m'adduca» ed io pausavo a voi, a voi 
rivòlgevo quella invocazione. E il duetto 
mardvìgli<iso del quart'atto ohe ho gu­
stato accaotu avoi, uaì ' vostro pai<!het-
to, lo ricardata ancora ? E ia stretta di 
mafl'} chs vSb.-). datq. nel Insalarvi, a il 
voatfo roasora;' li "ricordato?... Oh,, al­
lora capii veramente cha non provavo 

-più solo, un affatto'd'umico,'di fratoliq, 
ma un uSetto ben divario, più intenso, 
più (iroftjftdq, ; 

Gii è p'ér'quest<^,'tignorìha,' che ,ierì 
•sera non seppi più oqnteoerrai.a vi'su-
Burrai una frase d'amore ; gli è per que­
sto ohe oggi' vi diiado se volate divi, 
dare la vostra vita con me. Siate franca 
va oa prî go I sa accunsantite, sa in voi 
c'è quntche cosa più- dairamìcizia par 
me, allora ricavatami quosta sera 0 sarò 
bau feiiCQ di ripetervi in presenza dèi 
voairi g|«nitori, questa domanda ; se non 
accoaeencite,,sa liv mia vita passata'mi', 
rende spr^gavolo a voi, si b.>«n(t a sì 
,aa8ta, allora,, lisanziatami oon un prata-
sto qualsiasi.. Ip.rimpiangerò samprp la 1 

spiiranza perduti e il mio bel sogno di 
ambra.svanito, ma troverò furza in una 
vita laboriosa ed utile dì sopportare 
tale strazio pensaudo sempre a voi coma 
ad una soave creazone dalla fiutasis, 
ed.uno spirito tutalarq >, 

QUI finisce la lettera dall'avvocato 
Giuliani,, ohe mia nipote, mi face legge­
ra e più d'una volta. Quello cha'av­
venne dopo, lo sapete voi pure.al pari 
di-ma. 

—.Vedete dunque, signora mio, che 
bisogna almeno ammettete carne poasi-
bili, anche questi amori calmi, sereni, 
Senna latte anarvauti ; a uua .volta che 
IH'ammottètaf dovete- ptir@- convincervi 
che eoo» asaai'piùiiobill'-dl'qua^li'aitri 
che hauno per divisa il motto: < Ve­
derti-ed amarti- fil'.un punto solo» e 

.cha voi ammirati) tanto nel romanzi. 
: — Eppure — ribattè dabolmenta la 
signora Arditi non sono convinta 

.affatto. 
— Male, mollo male.— soggiunse il 

dottoro tra il, serio,-ed il faceto, — Spa­
ravo di firmi una prosalite, e par di 
più un» proselito gaotila ed efficace 
quanto voi, ,e invece.,. Ab, signora mìa, 
.Bî te ben crudele !„, 

— Nnn tropp', forse... -7- E la. si-
giiflra Arditi sfoggiò un sorriao aseai 
.prcmettpnta.. 

Il dottore si.alzò, le prese lai mano 
a gliela.b.kciò oon un inchinn il pìù.ca-
.vallarasco. di. quauo mondo ; poi ag-
giunae 1 

— Allora ad un'altra sera mia bolla 
romantica, impenitente — e si congedò. 

La signora, rimasta sola, et. morse 
l'indica, un'altra volta, e questa, volta 
vi laaCiò il segno purché aveva sparato 
che .il dottora parlasse non solo par fare 
della teoria, ma por darvi un'applica­
zione pratica, 
i'" C-BMatqaa, 

http://quala.il
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la eoritlarstione d^lie meroi nel regti 
atri di niDRiizilao mod, A S dovrà farai' 
partiUmeute per ogni bolletta d'inutnls-
eione, a vaoe dì raggruppare in nn 
otiDto «DIO toUe la n)«rof sottopoate &I 
medesimo dazio. 

Koa i (nor di (irópaDlta la racoo-
ma^daî ip.a^ ohe Deliduqiiaienti <)h# .«p? 
eòiapaigqaap. \e. marei. <p«dite ad «ltr« 
iogtitle àai dopoaltl'i dogaonli ^bollette. 
eàiiifàa», ikiott' paMars esteri) ooo ii 
ovutte mal la d$B:gDa:lDi)e dell& pro-
T8DÌe'<ca, 

La dinposiiiooe précedeote reoa t'eia-
nero dall'obbìigo dej eertiQnato d) orl< 
giné per l4 mèroi smmesie al tiratali-, 
aeblo di favore^ oUe arrivanflero dìivet-
tameote dai luoghi di produzione senta 
loooare soali francesi. Il ministero ora-
de ouportauu clie non siano pri<srate di 
tale. bene&ÌjiQ,,. le. merol trasbordati) i\^ 
réitafflentei da: ona.adattra nave nei', 
porti francesi, purché tale tiolsbordo 
rlnaUi dalle polizze di .a&r..àa o, dai aia-, 
mfc^ti dt,bordo meijl̂ ftotV' aUeatMtiooH': 
dell'uutonti cousolate. ittillaua. 

ftbma, 4 mano 1S88. 
Il direttole gcneriile' Coilorinai 

SifaiFto|dl | ; i iarIre.siit ioa quanto 
l>aij(Èo'̂ nJa DOii' óSiir'iodéfifttia àl'ctìtìi'-
pleto nel coose^o^uto del an^soopo, 
iioai ma ,n.e(!»5»f oM nel prflgf̂ l»?) d«̂ -, 
Beoóri'''n(»ir-a'ttfricoWnja dt>nBOvé"ed u>-
tll.l«?imf,, cognifiqiii,, 

Sareobér luogo' e^umer^re tiittoqui^^o 
di cui oggi disjiÒDé'l'ilrìé'' tnsì'ò'a per 
guarire i/m JUi;, mif Ta% psf, ('iitV. >̂ . 
recente ecoperta del dottor Mazzolioi di 
Rbtn'jj,. 

Ùs'jfiiiiedio. che. sepia- essere pfî aoetk 
uttiTeffO-te nèl.iqaggior. naiOiifio.dei.oiiat, 
poei)ìbi|i opera.strepitose gi|g{Figii«ai. av.» 

. restando: del' suoi ptiauirdi'.la tisi, il 
maoroe taite ie: altre malattie' prore» 
dienti'da'iE>i{»inBiiieDto del saiigue'S'.dl 
aàllita'.paraésilaria' é senta fMà,' io sÀN, 
roppo.dépnratlto di Pî rlgtfna ooqipO' 
sto dkt 01:11̂ 01: ' 0|òyaaBÌ AiiijzallDl. di 
Roma. Sp^r.imeotatd nells nostre pria-
oiitali cliniche, approvato da. distiate! 
mediche. ceJebriti « premiato otto volte,, 
ài di-ToiintO' i>. rimedio, del. gHoruo.per la 
sira. patsntiskima: virtùi aotipsraséitsriei' 
adiipiirstivo. del eanguo e per'l4i>un> 
mcro<o guìirlijioni da esso operate'.-

Si viDde dallo, etisiia autore dottor 
Giovanni Matzolìni di Roma, Stare In 
guardie'di ! non .confonderlo con uo-at-
tra consimile di niac valgi e che ciba 
poo^ onesti si'Va: spacciabdo a mett 
pVczto'a'. eólo.scopo d'intéi'sste;, cotta 
lìVèj9i.,la,.bottìglia,' 

Deposito nuico.. in-, Udiî e ' preeso at 
farmacia di 6. CommemUi^ Venezia 
farmacia Botiier ali» dròce- df' MEritii 

Col permessa dell'onorevole Consigiip 
d'Amministrazione del Monte»- di ' Pi'eU',' 
io Bottosoritto ho sabafittata al signor 
Giuseppa Rda, .il Negozio e Magazzini 
annessi, posti sotto il palazzo del Monte 
in via Meroatoveccbio. 

Il signor Giusappe Raa, nel prassiiop 
Maggio, vi aprire uu oegpzio d( Chis'-
oaglieria, mercerie ed- oggetti di mode-. 

Perciò miformu oa. dovere dì prove.. 
nire il.pi^bbli.cq!dhe:Ci>r giorno 30 dei' 
corr. marzo trasporterò nella atansa at­
tigua tutte le Merci esistenti oell'at-
toals' Negozio, allo scopo' di venderle a' 
prezzi straordinariamente ridotti ; od 
invito tutti quelli che hanno pendenze 
a porterai da me eatroii prossimo Marzo 
per regolare le loro partite. 

Giuseppe Fedaill. 

Delia Gasa del sig, Carlo Oiacomelll 

piazza ;M;e(iicatA' .No(oVc|'Un>.(ippaHa^ant9,-

Per informazioni rivolgersi da Cor-

rsdini e Dorta piazza S. Oiacomo. 

Telogramnan meteorico del-
rUffloio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6. p. del 9 marzo 

<Mi0eiPTABl«iaiiti«teor»16glebci 
I S«ki«imi« di' Udine >— K, letltttto téàaiiso 

mono 910 or«9i. ei«Sp. oreOp. sreSa. 

Bar.rid.alO" 
altom.lld.lO 
iiv.jdel mare 
Umid. retai. 
Staio di oieio' 
Ac4na'(<td:-uì 
9 ( dinnioni 
|(tol.Ui6ni. 
Terta.ce»tig. 

7B8.5 
9i 

misto 

755.5 
81 

coperto 

75^0 
73 

coperto 

N̂ V 
1 

5.0 

100 
neUii, 
0.3-

0 0 1 0 
6 4 8.7 6.0 0.1 

temperatura S - t T \ \ t 
Temperaiur^miaitìia'all'aperto— 0.7 
HinioiB eatorm nella notte: 3.9 

I.sjircofagM di Sidone 

Ecco una notizia ohe, pur non avendo 
ni.'!» di. jjolitioi), produrrà un gran rtì-
inora nei mfoado. scientiflco, ov'ossa si 
confermi. 

(paniche 9a,tilm;,ifa fa furono operati 
degli sasvi a-Salda (l'antica Sidone) nei 
sotterranei mortuari degli antmbi re 
fènici. 

Pr iUa-di -g ì l fngers alle loro to.mbe si 
a,ttraverJ!<ij.un..piatte superiore, racohio' 

tdjepte quindiciBaÀiofagbi greci del più 

j tino ,d,(. e^!!,. l i ,pjù. grande a'il più 
rloiòo, porft sópra uno del suoi-lati , in 

•rlliev'ft la battaglia d'Arbele, sul l 'altro 
tiii'B ^iiiiciio')^ caccia roale. a Saia , 8ei>-
vita dà greci e da piTsiaal. 

Nel 'secondò travesti un cadavere in: 
'volto' in' beaij^;.ooqie.let mummie d ' B -
,S i '^ , ) iit? sóa.:vi er&..datib!o possibile: 
quo.l.lo. oijai.il ooijpjo. d'un greco antico e 

.d-.UD. grande dMU terra. 
Questi- quiodioi- sarcofaghi vennero 

trasportati » CostsDttDopoli a "cura del-
^IMntoiligontB è simpatico Hambi bey, 
direttore'doi Musei, turchi. 

A Stainbtil gli ediepziati.ohe van per 
. la niaggio^é, li dott .Mordtmani) , or-
obeplpgp,distinto,,e li signor Oarabella, 
italiano, celebre puc, gli, scavi operati a 
Cizieo e che arricchirono il Museo Bri-

itabaico'r Vollero vedére uel' cadavere 
avvolto aelieibeDde','quello di< Alessandro 
il Orando, 

. ^jsi^sappongono che Selédc'ó, IDoari-
' catò di trasportare il cadavere dell'eroe 
d i Babiiooia'in l^àcedcoia a istigata da 
Tolomeo di cèdèrglialo, gli consegnasse 
,up cadavere falso che il futuro re d'E-
'gftlJq s'affrettò' a.4(ipprra in una bara 
.'dórb io AÌeeian^ria,, mentre i resti pre-
'.zipsLdèli g,fan, qp)iqui,atatore erano se­

polti claodesllDameote a Sidone, al di 
sopra delle tombe fenicie, 

P«ò| darsi sia.questa un'ipotesi inge-
gpDSBj ma .1 bia;oriiinvi ai riferiscono 
di certg allfeppcai di Alessandro, 

Intanto^ pareachieifotbgrafle doi due 
bassorilievi furono spedite a tutti gii 
BoiepiisVi' enropoìt' di cui udremo il giu­
dizio. 

. l u liaifojfs. pressjpae.bussa alla lajti 
tttdiui settentridnaii '•-^- elevate'' latilu-
dini meridionali — Amburgo 752 , Si­
cilia 7 7 3 . 

In Italia nelle 2 4 o r o barometro leg-
garmoote disceso, qualche pioggerella, 
Yenti deboli intorno ponente; tempe­
ratura alquanto aumentata. 

Stan)aQ^.pieJ9 saFen9;HalÌB inferiore,;. 
genora!paeutW''òopertd altrove. 

Aita icorcaqtiii vapti ' de.^gii lintoi^qa- <t 
ponentet 

BaroiÌ0ttì)'intfetluo'77O nùrU,*771>-'al. 
trova. 

Mare calmo. 

Probabi l i t i ; 
Veutiideboli maridioaalih qualche piog­

gia al aord,-TemperaCara in aumento, 

(OaU'Oitefaaloi'i? Metwrica di Udine), 

Chiesa- distraila; da unìineendiD. 
' La splendida chiesa.dei lutoraoi a 

Lipsia, .fabbricata da due anni sppeoa, 
venne al 1 marza totalmeota distrutta 
da uà incaodio. 

S'igaorano Spo ad ora le cause ohe 
produssero l'incendio ; probabilmente per 

.altro esse . stanno nel difettoso sistema 
di riscaldamento del quale si fsceva 
u 0. 

La fortuna di uno aoolaro. 
I giornali berlinesi riferiscono che 

uiio scolaro di -undici'anni del Qiuoa-
sio d'Iosterburg, appassiunatissìmo raa> 
coglitore di francobolli, si struggeva 
dal desiderio di oojnp!^l,e(re la .e .naool -
lezioue di fr oaobdili ichmesli Nòii tro­
vando di mfiglio,' scrisse addirittura 
una lett^eca-all'Imperatore del la-Chipa, 
pregaiidolb ohe- gli regalasse i - franco­
bolli che gli occorrevano. 

Oioroi sono l'Ambasciata ohineae di 
Berlino faceva consegnare all 'audace e 
fortunato scolaretto una collezione com­
pleta dei frencolioll) della China mand^-

itagli' in' dono dall'Imperatoie'r del O^là-. 
ste Imparo, 

MMOfilALE BEI PIVÀTI 
Manca di For4cnone< Situn-

zloua ai £19 febbaio 1888^ 

A-tt'iv d 
Gassa « 40,020.88 
Portafoglio.. .» 671,S6X.03 
.riffitti p6bhlllii.ia'gardftllijit'. 

coirispondenza-rappres. » ^,697.69 
ProviDoia di: ÙdiiiBi tiitì-. 

ressa sul preetiti snddatli » 849.09 
iAotldi- sbplrii' pagttb dititbll- * S^iSl-fìaS-

Idem. Boprnpegno Merci » 1,600.— 
Crediti in Ó. C. verso Ban-

olle e oorrisp. diversii » 70,885.99 
Dabit. div. conti da reg, » 3.<t84.31 
Mobilio, Cassa forti eoo. » 1,400.— 
Spese di primo Impianto » 3,000.— 
Depositi a garsn. auticip, > 42,9i)430 
Depositi dei fune, &- oauz, » 8-1,000.— 
Deposili liberi a onatodia » 317,603,— 

Totale delle attività L. 1,852,464.41 

Spase generali L. 1718,10 
Tasse governati­

ve e comunali » 488 16 

L. 1,264,663.70 

Patriiiioaio Soclala 
Gap. suoìeila h. lB0,000.-i 
Fondo ài riserva „ 4,784.64 
Id. speciale per,la, perdita. 

eventuali sut praatìli-Si-
duclari agli innondati 
dei 1882 » 4,867.67 

Fondo per oscillaE, valori > 69769 

L, 160,150.— 

P a e a i V 0 

Conti corr, frut. oap. e int.L. B85,136.èB 
Dep'.a risparmio cap, e iut. » 
Banco di Nupoli, Cooto e. » 

84,945,37 Dep'.a risparmio cap, e iut. » 
Banco di Nupoli, Cooto e. » B0,0OÓ.~ 
Detto Cónta incassi » 29.30 
Dubiti in C, C. verso Ban­

che e oorrisp, diversi » 27,674.30 
Orad, div, per effetti all'ine. » 948.50 
Credit, div. conti da reg.» 2,321.8B 
Assegni a pagare » 1,622 80 
Azionisti conto dividendi > 5,520,— 
Deposlt. div. per depositi a 

garanzia e anticipazioni » 42,934.80 
Depositanti div. per dep, 

a cauzione di carica » 3 4 , 0 0 0 , -
Depositanti diver. per dep. 

liberi a custodia jt 317 ,602 . -

QMOVA, 9 

IlsniUt* italiana 9IS,aa — Bast» 
ÌTùlonale HOi, — OtMUi mohillare 976.-— 
Uerld. 731 liO Meditemsee BOS.-

MobiUato I5«MAiuilriA!Ìiir-8S,9I>> Iioìiitàrdè 
UBM luiìn» e3,ie 

VIENSA »; 

MoUllars 366,70 Iduliaide 7S 35 Fenovla 
Auttr. iU.— Banca StuUmìe Sai.— NiitiG-
leonl d'orò 10.10 1)3 Oaiabtiy Fulif. 60.32 Oaii-' 
bio Lonilia 197.20(1 Auitrlai» 79.06 ISsccUnI' 
Inperiali S 08 

PASICa, 9 

fondita S O'o SS.-IÒ — Bes'dlU' 4 1(3 109.03 
BtmtUta italiana 08.40 Lttedra 3(1.80 —; — 
laglase 103.1(16 ItaUi 19(15 Beaci. Imca 14^3 

liOKDBA'S 

Ilaliasa 03.1(3 liigleie I O Ì 1(S Bpagniiolo 
— TuToa - — 

DISPAnCì P A R I ' I G O L A R Ì 

PAniQi 10 

Cilti'ara drlìa «era Ji, 03.40 
U a M l 13(1,50 I l'ileo. 

MILAKÙ 10 
Beadìta iial. 96.3Ì ter. S6,S0 
KapoleonI d'afe 30.10 

VIÈSlfA 10 

Bettdita aailrlaai (carta) 77.0S 
Id. aiistr: (arg. 7»80 
Id. ailitr, (om) 107.66 

Iioadra 137. 1(4 ITap iOOi 

Propriati della tipogra&a M. BÀRDQSCO 

BujiTXi ALEàsiHMio, jJ / eB» reépfim. 

Buona Notizia 
con garatizia agii increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente in 2 od al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
8 donna, sia pure ritenuta ìnotirablle 
ed in 2 0 0 3 0 giorni qualsiasi' striu-
gimento uretrale seuz' uso di Cande­
létte, nonché i catarri, bruoiori, 1 
flussi delle donne. 

CK<di ifirocolosa InjutoM o Confetit 
Vegetati Costanze, in quarta pa/tina). 

I Possessori di Obbligazioni 
del 

. Tolaladell9pa9siv.L,l,242,«83,27| PRESTITO BETILACQUà ìit MU 

Utili lordi depurati da­
gl'interessi pass v ia tut-
l'oggi "L. 5,284.65 

Jìisoonto portafoglio ed 
aoteclpazioni esera, pte-
denta » 8,488.78 

L, l,284,65'd,70 

il Presidente, L. Galvani. 

Is^ercatl d i Oittèb 
Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

il 10 mano 1888 : 
Castagne l o , — 

LEGUMI 
Palata —.— 1 2 — 
Carote 7. .— 

Pomi' 

Polli 

FRUTTA. 
29. . _ 

POLLAME 

1,10 l'uno. 

Burro 
Uova sii 

UOVA e BURRO 
al kil. 2;— 2.50 

ÌBgtàsso 6 5.60* ai-oea to'. 

Dispaccio 
Il Municipio di Roma ha 

ĉoncesso che V estrazione 
'deìlii- (3̂ rande Ultima .tot-
•teriàdi Benefioenza- autp-
riẑ £),ta. dai. Governo Italia-' 
no esente dalla tassa sta­
bilita colla legge deM886i 
venga il Quindici Corrente 
eseguita nella Sala Massi­
ma del Palazzo Municipale, 

OISPAGGI m B O R S A 

B ^ ^ ^ , Ita): 1 gennaio da > SS:— a . 95.30 
1 Inglio 93 83 a 93 08 Alieni Banisa Naaio-
uale — , a . Banca Feaeta da . —— 
.a''87050BjiÌQea di erudito Venebk di- 348. — i 
8'oéia'tie coitrddom' Vèneta 185-— a — 100.— , 
Cobisiflda Yeneciano — a 218.50. Obblig. ' 
Fiestiio Teneida a yrnmi 33,SO a' as.~ | 

ralutt. ì 

Peni da 30 francM da — a _ , — San- | 
eonote anatriaolie da 202.50( a 206. — |̂ i 

Cam**. ' 

X Olanda ic. 31)3 'da Gérnanla S [— da 135:i0 > 
a 125,36 0 d» —.— a —.— Frand» 2 1|2 da i 
IQI.60 a W.86:(-r.Bel8ÌaSlr-'-'d«-'-^, a—;— i 
Londra 31{a da 35.4S a %5r> S v i u e » 4 101-S6 
A 101.65 B da- — — a— 'Vionna^l'^iesto . 
4.|— da 302. Sii) - 303. 1 - a da a —.— I 
—.— ,— Psaii da 30 fremili. i 

Samto. I 

Banca Kasional«.5 )i3 Banca.diiKasoU 8 Jl3 
BiiàiiY«àUi-^-^BÌm Wr&-tai.''- ', 

MILANOf'e, { 

5 addita'-liàl. 9Ì).-3? [-.-a?,-,— - | . — S J o t « ! 
—— a Càinb Londra 35-68 85 (— 
Fnufia da:I0I,70 \en — Tlorlinp da 135.40,' 10 , 

' FIREiNaaS, 9 

Band. 05.13 —( —Londra 25.66 i—Francia ', 
101.75.—t Merid. 788.60 Hob. 88*.— j 

ROMA, 9 j 

BeÌBdita ilaliaiia 06.37 — Banca Sài. 06-1.— ^ 

possono subita arricotaire profittando 
delia proposta di Convàrslòri') 'Volootà-
ria olle vieue loro f-itta. dalla Banca 
Fratelli O A S A R E f O di F'i-snoeseo, con' 
sede in'Genova, via Carlo Felioe n, 10, 
la quale oonsegua n spedisoe evo l ta di 
Corriere par ogni Obbligszinne un.grup­
po di Cinque bgl iett i dell'Ultima {.lot­
teria di Be'ueSaeozi, autoriziiata dal 
Governo italiano, esente dalla taisa sta­
bilita colla Legga del 1886, là cui e-
strazione fissata io mode- assoinfamenté 

al 15 Marzo corrente 
avrà luogo pubblicamente in H o n i K 
con tutta la foî titaiità e garaotio a nor­
ma di legga. 

Per due Obbligazlani ooosegna 0 spe­
disoe un gruppo dii Oieoi biglietti. 

Per'dieai'Obbiigaziu.ni consegna 0 spe­
disoe no gruppo di Cinquanta biglietti. 

Per venti OlJbligiiz'O'ii cim'egna e spe­
disce un gruppo di Cento biglietti e re­
lativo dono di un bollissimo Orologio u 
Remontoir, Cassa e Controcassa argento 
fluissimo con doppia gallooatura In ORO 
garantito varo di Oinovra. 

Lo Obbligazioni cosi convertite pos. 
sono subito fruttare da lire 250, 600, 
1000, 2B00, 6000, «ino a lire 10000, 
16000,20000, 50000. 100000, 200000, 
250000, 297500 e 304500. 

.Oiinpra'-anche le Oi>bligaziooi pei: pa-. 
gaoiento a pronti coutnnti a prezzi da 
oònvt^oirsi per cui i p'oi'dessori che io-
teDdesssro realizzarle devono'.subito far­
ne offerta albi I3anca sirlil'itta indio,ndo 
la quantità delle obbligazioni che pos­
siedono. 

Sementi da Prato 
11 aottoacritto tieoe un forte deposito 

Seraeuti d a . P r i t o , nniichò 1 tanio rìCBP-
oati Lawn Grass 0 miscugli por praterie 
stabili. 

Ne avverte quindi i bigiioti Agricol­
tori ohe come p^r lo passato s'iprà ese­
guire qualsiasi comoiissione sollecita-
meote con mercè prove-iieots dalle mi­
gliori'possìdìnze oazioiiìtii od estere ed 
i prezBi'saranno sempre Inferiori ai fin 
qui praticati dii qualsia»! stabilimento. 

Ha pure un furio deposito di Vini 
na.'.ionali ed esteri e dei r inomati con-
«imi artificiali della spettabile ciisa, in-
gtìgaere L. 'Vogoi di Milano. 

Domenioo Del Negro 

Piazza del Duomo n, 4. 

mni'tm.m.s!^ 

i§ lODO i880LCTiiIEfiTB 

b nasata II .lA marno eorr. 

L'Estrazione della Graiide 

ULTIMA 
; LOTTBRIA DI BBNEP10BN2Ì 

Abtorliiiita dal GoVerno italico' ' 

: Kstiiità' dalla, taiisa stabiìiià colia legge 

2 aprile 188d, !i. 3754. serie 3.a 

I poóhi biglielti disponibiiì eiis'tanc 

ancora golamaate 

ÙNÀ blRÀ 
óadliqp e po'saono .iViooertI da .L. &0 t 
l. lOOOOO, , . 

I gruppi da .g, .10, 60 biglietti dai 
oosto di 5,' 10, 60 hré possono VID-
sere rispeitivaroeiits lire 2BO;'800;9B0O, 
8000, 10000, 15000 20000. 80000, 
ÌOOOOO, 200000, 2BÒO00, 29V500. 

I gruppi dà 100 bigìia'ttt da'i'oaitd di 
100 Krà, oltre alla tìiotfft'prnt'àjilìiià d-
vlincefe'da lire 60.00 a !ire.3Q4S0Q danno 
liritto al dono di un béiìitsimo. 

Orologio Ramoatòì̂  "iUà 
nassa e contro cassa Argento flaiiiimc 
dopplamaiite gallo^Sitii' 

1 Ì T CCÈ5Ò 
garantito vero di Oinevra, ohe manitc 
il apposito elegante nstncoio iu tutto 
i'asu tr.ene subito ooiiaégnato 0 spaditc 
unitamente ai biglietti franco di spasi-
n tatto il Regno, 
. Tutti i premi verranno pagati eubitr-
in. contanti santa riduzione 0 ritanutt 
qu'atsiàsr, 

li totale Importo di tutta le vlnoii» 
trovasi depositato in cootauti pressa l> 
Ortica Subalpina e di Milano Sociotè 
Anonima col ospitale versato di V e n t i 
iMUtan l l i r e . 

L' Elatraeiona avrà luogo in ROMA 
ilia presenza del pubblica a con tutt* 
le furmaliti e garanzie 11 nórma di legge 
a verrà io stesso giorno telegrafala Ili 

Sutta Itilla, 
1 bigiliitti si vendono 
in « K N O ' V A prèsso la l i a n e a r . l l l 

C « « a v è < o t l l F n à n e . via Carlo Felice, 
10, incaricata dell' Emissione. 
: Ji' TOì^tlIfO:'e- j | tH,AWO presso la 
Bi^n.^iD S u f e s i l p l n a e d i H I I B I I O . 

Cn'lWB'prgsso'nòlnikBno « Wiatdlnl 
iPiana Vìtt. Eman. 

.Niille altre città presso i priuiiipali 
B^snohieri, Cambipvalnte, Banche Pepo 
lari e Gasse di 'Risparmio, 

Mulini a Cilindri 
Co, BRAZZi 

Rappresentanza generale e 
deposito presso Ci. Muxxatl 
i lagis t r l is e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

TIPOiliTDHÌMRg ' 
• • , • < • • 

Travasi in validità una tipografia for­

nita di 

MftccMna calerà 
e di un asBortimeuto completo di asfat-

tori, noochò di tutti gli utensili. 

Per inforipaziatii e trattativa rivol­

gersi alia Redazione del nostro giornale. 

WÒO" quintali 
di 

C a r t o s di Paggio' 
da vende re 

M a i IMI 

fi'pi-rsona' che tiene in fibbricazione 
3 0 0 0 qulntnl l a i c a r b o n e d i 
faggio. 

Per trattative, tanto deli' intiera parr 

tita che di una parte di essa, rivolgersi 

a S» Et» 0« SòveUteve.' 

D'affittare 
vario stanze a piano terra per una 

di uorittorio ed anche di magazzino, 

situate in via della Prefettura, piai' 

setta Valontiois . 

Pollo trattative rivòlgersi all'uffloio 

dal JVjiilt. 

http://Bar.rid.alO


Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Frivli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
0 Conietti Tegetali Costanzi 

Guariscono radioalmante come per iocanlo in i oil al rnassiinti 3 

giorni le ulceri iu genero o le gonorree recenti e croniche di uomo e da 
onn>\ siano pure ritenuto incnrabili. Santina altreai a dati certi in VO o 

30 giorni i atringigsenti uretrali i più inveterati senz'uso di C&ndeleUe, 
vinu'iio i llussi bianchi delle donne, segregano le arenelle e tolgono i bru 
ciori urutrali siccome inirabilaientj diuritici ed antiflogistici. — 1/ Inie­
zione 5 inoltre iniparegziabile preservativa da ogni malo contagioso, rìu 
nendo l'infallibilità dell nsioue colla facilità sorprendente nell' usarla. Gli 
niTetli da mali cronici che preniloranno i Confetti unitamente all'uso del-
' Iniezione a coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta la 
struzioue, ottengono la guarigione in 24 ore. 

Kfiètto constatato da una occeiiooale colleiione di oltre due mila at^ 
testati Ira lettere e ringraziamenti di ammalati guariti e certiUcati di 
Medici di tutta l'Europa Centrale, tkttestati visibìli in Rama Via R?ttazu, 
20, Napoli presso l'autore prof. A. Gostanzi, via Mergellina n. d e ga­
rantito dallo stesso'autore agl'increduli col pagamento dopo la guari­
gione con trattative da convenirsi. 

Frcszo dell'Iniaiione L. 9 con siringa nnovo sistema .L, S.SO. 
Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più delicato di chi non 

ama l'u.<o dell' Iniezione, gcatola da DO, L. 3,140. — Tutta con detta­
gliata istru2Ìone. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmatiie e Drogherie del Re­
gno, Si domandi a scarno d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Costanzi, ri . 
nuiaedo rocisameiite s! la boccetta che la gcattola i,on munite di un'eti-
chetia dorata colla firma autografata in nero dell' inventore. 

In UDINE presso la Farmacia AUGUSTO BOiiBRO, alla % Fenice 
Risorta » che ne fa spedizit^ne nel Regno mediante aumento di ceut. 50 
per pacco postala, 

navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

F L O R I O e R U a A T T i W O 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

Oom.pa.xtizm.s£ii,to d i 0-®xa.ova> 
Piana Acguaoarde, rimpetlo alia Stazione Principe 

ANTICA OPFELLERIA 
DI 

&IEOLAMO T O P P A L O N I 

Unioo «peoialisla dello tanto rinomate Cubane Clvldalesl 
L'esporienza fatta «d il a'Stoma di confezione e 

cottura delle d u l l n c t C ; partaatle al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e btione per oltrs nn mesa dalla 
fibbrioazloue, purché il peso delle medesime non sia in-
r>riore al mazza ohilogramma. 

Ad evitare la oontraffaziODl si vendono le suddette 
O l i b a n o aocompagnata sempre da un'evvisa a stampa 
consimile al presente, manilo della ilrma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONl. 

VERA TELA ALL'ARNICA 

Fartean 
DA ODIMI! 

ore 1.4S ani. 
, 6.10 u t . 
, 10.39 ant. 
n 12,60 pem 
, B.U , 
. S.80 . 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
Anir! li ?tTt«BZ« ArriTl 

nlito 
onnJbua 
diretto 

omslbua 
onnibnB 
dirette 

A VBMBZU [ 
ore 7.16 nst.;! 

, 9.87uit.| 
> 1.40 p. 
„ B.16 p. I 
, B.BB p. 
, 11.8» J. 

DA VKMKZIA 
ore 4,BS ant, 

, SM u t . 
, 11.06 ant, 
, 8,16 p. 
. 8 - « , 
N "• Il 

diretto 
offlnlbUB 
omidbu 
diretto 
onnlbna 
itUto 

DA CDIMll 
ore 6,50 ant. 

, IM «st. 
a 10.80 lut. 
, 4.30 p. 

MA COINB 
ore 3.60 tttt. 
, T.K1 ant. 
. 11- - . 
„ 8.60 p. 
, e.8S p. 

ouSb. 
diretto 
oamlb. 
oamlb. 

Misto 
OMsib. 
taisto 
osanib. 

AFONTKBIIA 
oro SM ant. 
, 0.44 ast, 

• Hi ' -
, 7.2Bp. 

A TRISSlJt 
on T.B7 ant. 
, 11.31 ani, 
, 6.10 p. 
, 7.86 I). 
, »,63 p. 

DA POXTIBBA 
«n 0,80 ani. 

, 8,84 p, 

, ÌM p. 

OA TRIKSTt! 
ore 7.30 ant. 

, 9.10 aat. 

.liwTp. 

onnlb, 
oimlb. 
ounlb. 
dltstto 

A ODIMIi 
on 7-8e ani. 

, 9.61 aat, 
, S.8S p. 
, 6.19 p. 
a 9.06 p. 
, 8.80 ast. 

A DDIKII 
ore 9.10 aat. 

4.66 p, 
7.8B p. 
8.80 p. 

oanlb. 
oanlh. 
misto 

oanibui 
alito 

A DDIHB 
ore 10.~ ant 

13.80 p. 
1.87 p. 

. 8.08 p. 
a S.ll aat. 

GALLEANI 179 

DA ODMX A OmDAUl DA OlVtDALB A CDIHB 

ore 7.47 ant. misto ore 8.19 ant. ore 7.— ant. misto ore 7.S3 ant. 
a 10,30 a a 10.83, a 8.16 a a 9.47 a 
, 1.80 p. a a.O-ip. a 12.06 p, a 13.87 p. 
a 4.— p. » i'S"- a 8.—p, a 8.83 p. 
a 8.80 p. a , 9,03 p. a 7.46 p. » . 8,17 p. 

LliliPOSTiLE DEL BRMjj i iPLf f l KD ILPACIFICO 

Fartenio del Mesi di IIÀBZO e AFRllS 1888 
Per Montevidco e Bucnos«Aires 

Vapore REGINA MARGHERITA P««f4 " i Apr.le 

S I R I O * 15 » 

Per Ulo J a n e i r o e ISantos (Brasile) 
Vapore postalo W A S H I N G T O N pnrtirà il 26 MTZO 1888 

a PARAGUAY . 23 Aprilo . 

?«r 7àLPiRHS0, OULW Jd »Uti gosli ari PiOlFlCO 

Vapore postale W A S H I N G T O N P^rliri il 26 Marzo 1888 

Dlrigeriil per Msroi a Pnsseitgieri all' Cfiflclo della So­
cietà iu Udine t^la .Aqiilleja, TU, 9 i . 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio OaHeani — MILANO 

con laboratorio Chimico in Piana SS. Pietro e Lino, n. 2, 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunfica 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno succosao, non che le Iodi 
più ainceta ovunque è stato adoperato, ed una dìfiusissima vendita iu Eu­
ropa ed in Amefica. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano Io «<e««a 
nume che sono l i ip f l leae l 'o spesso dannose. 11 nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su téla che contiene i principii deirttrnleii n ion-
t a u B , pianta nativa dallo alpi' conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro sco^o di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati 1 principii attivi dell'arnica, e ci siamo folicemento ria­
sciti mediante un ppoeo«Mo specillile ed un nppi t r i i to dll c ios i ra 
eseluistTii I nvcnsKonc e p r o p r i e t à . 

La nO't.a tela viene talvolta r a l s l l l oa t a ed imitata gofTamente col 
r e r d e r A i n e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero ({nella inviata direttnraento dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I n n m e r o a l e e r t l H o a t l c h e poigaeillanio. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lo iubavff ln l , nei reaniatlf lBnl il 'o-
Igni p a r t e nel corpo la guartglonB è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da « e l i c a nefk-lt lea, nelle m a l a t t i e di u t e r o , nello 
l e n e o r r e e , nell* ab^aBuai ineutu d ' u t e v o , ecc. Serve % lenire : 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l o a , da gotta ; risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molto altre utili applicazioni per mn-
attie chirnrgiche. 

Costa L XO.SO at metro, L. fii50 al mezzo metro, 
L, t . J l O la Bcheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In C d l n e , Fabria Angelo, F. Camelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filìppuzzi-Girolami; c tor ix ia , Farmacìa C. Zanetti, Far­
macia Pontoni i T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, 6. Seravallo, Xara . 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Glupponi'Carlo, Frizzi C., Santoni. 
V e n e z i a , Bòtner; à r a s , Grablovitz ; IFIume, G. Prodram, Ja-
cliel F.,- M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sna 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 98, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei P r a t i 
lonleo-pnrgntive-antiroorroidnli ehe v<in(ana preparate 

da oltre tIO anni nell'antica 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile succes.io ottenuto qui da una lunga serie di anni 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonché le aunientato ricer­
che, che mi pervengono di tale foeneGco rimedio, m* incoraggiano a diifon-
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare ' efficacia. 

Qudste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abitualo del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
rioscono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfoi^ 
tarlo ed impedire cosi le facili ìndigestioai; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perlioo le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi iosensibilmonte distrutti ed evacuati. 

Ttiescono di somma efficacia a tntte quello persone che conducono una 
vita .ladentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno loggetti ad atTezioni 
croniche; coll'uso di queste l'illole si procuroraiino sanoappetito, facili di­
gestioni ed evacua7icni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di ^iii, in merito 
alla loro eomposizione, agiscono blandamente e possono ventre usate con 
buon successo in ogni olà, temperamento e sesso. 

Oosc e metodo ili cura 
CluLva soggiìtio a stiticliezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordioarUmente ne prenda Una o Due alia sera oil anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro inooniodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fìrio q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò tino a che sa­
ranno sgarile quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

/Ivvertcnze 
Ad evitare contraffazioni VeticheUa esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi poro la presente î t̂ruzione. 
. Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore aull ef-
Hcacia della stesse. 

Trovausi in tutte le principali Farmacìe. 

I Odine MARCO 6 A R D U S C O Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
I per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -• CORNICI ed ORNATI in CAUTA PESTA dorati in fino. 

i Metri di bosso snodati ed in asta 
fi Piazza Giardino, N. 17. 

.sa 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodioo L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di diseguo e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Maroo Bardnsoo 


